
Mazzoleni - Santuario della Cornabusa   
 

Accesso stradale da Bergamo: 

 

Villa d’Almè, Strozza, Sant’Omobono Terme, Mazzoleni, Cà Mazzoleni 
Km. 24 

 

Inizio escursione: 

 

Parcheggio località Cà Mazzoleni (689 m.) 
 

Tempo di percorrenza: 

 

1h 20’(a/r) 
 

Dislivello: 

 

57 m. in salita – 41 m. in discesa 
 

Difficoltà: 

 

AE                      
            
Sentiero di montagna  
 

Periodo Consigliato: 

 

Tutto l’anno in assenza di neve 
 

Acqua su percorso: 

 

SI 
 

Posto di ristoro: 

 

Santuario della Madonna della Cornabusa Tel: 035 852483 
 

Informazioni: 
 

Comune di Sant’Omobono Terme Tel: 035 851113 

 

Carta topografica: 

 

IGM F. º 33 III N.O. Palazzago 

 

Coordinate geografiche: 

 

45,4855° N, 9,3114° E 

 

 
 

Dopo aver lasciato Mazzoleni, raggiungiamo la località Cà Mazzoleni, dove parcheggiamo. 



 
 

Dopo un breve tratto in salita, svoltiamo a sinistra verso l’inizio del percorso. 
 

 
 

Entriamo nel bosco su un terreno sufficientemente compatto. 
 

 
 

Proseguiamo su un tratto a serpentina con variazioni di pendenze. 
 

 
 

Saliamo ora una piccola scalinata di legno e la larghezza del sentiero lentamente si riduce.  



 
 

Dopo una breve discesa sulla sinistra superiamo un palo segnaletico. 
 

 
 

Il fondo ora cambia e cominciano a comparire delle pietre. 
 

 
 

Passiamo per uno stretto passaggio tra due massi.  
 

 
 

Incontriamo lungo il cammino, una breve scalinata con corrimano di legno. 



 
 

Raggiungiamo ora un tratto con grosse pietre, simili a piccoli scalini. 
 

 
 

Ricominciamo a salire su di un fondo lastricato in pietra. 
 

 
 

Superiamo sulla nostra destra una segnalazione affissa su di un albero. 
 

 
 

Periodicamente lungo il percorso raggiungiamo brevi tratti scalinati. 
 



 
 

La salita si fa più decisa, anche se per un breve tratto.  
 

 
 

Passiamo nuovamente tra dei massi, che formano una piccola trincea. 
 

 
 

Raggiungiamo ora un tratto con dei paletti e delle corde, che ci segnalano del pericolo verso valle. 
 

 
 

Ora le corde lasciano il posto a dei pali orizzontali più robusti, verso valle. 



 
 

Di fronte a noi si vede una fonte e ci fermiamo per una breve bevuta, di acqua freschissima. 
 

 
 

Presso la fonte, troviamo una piccola lapide, a ricordo dei volontari che hanno sistemato il percorso. 
 

 
 

Incontriamo un altro tratto con una piccola scalinata che ci agevola la salita. 
 

 
 

Al termine della salita, sulla sinistra è presente una piccola area di sosta. 



 
 

La palificazione verso valle, via via che ci si avvicina al Santuario, diventa sempre più accurata. 
 

 
 

Superiamo alla nostra destra, l’ultimo palo segnaletico prima del Santuario. 
 

 
 

Siamo arrivati alla Grotta della Cornabusa e rispettando il silenzio ci avviciniamo all’ingresso. 
 

 
 

Un breve momento di raccoglimento e riprendiamo il cammino verso il punto da dove siamo partiti. 



Altimetria 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

Mappa del percorso 

 
 
 
 
 
 

 


